
COMUNICATO N° 32 del 25/03/2026 
Il Circolo in collaborazione con FEM SPETTACOLI E la preziosa collaborazione della 
signora ROSSELLA BORCHINI, propone: 
 

9 maggio 2026    A IMPERIA, A VILLA GROCK,  

DOVE RIDERE E’ …UN “OBBLIGO” 
E un viaggio “tra le stelle” al  

PLANETARIO di IMPERIA 
Non sempre il luogo in cui nasciamo è il nostro luogo dell’anima.  Capita talvolta di imbattersi in un posto diverso in 

cui viene voglia di mettere radici, uno in cui i nostri 
sogni possano prendere corpo.  Certo non tutti hanno 
la capacità e i mezzi perché gli stessi si facciano 
materia, perché diventino il luogo in cui abitare.  Se 
però ti chiami Charles Adrien Wettach, in arte GROCK, 
se sei il re dei clown (incoronato niente po’ po’ di meno 
all’Olympia di Parigi) e, dopo aver mietuto successi in 
mezzo mondo, ti innamori di una collina affacciata 
sull’azzurro del Mediterraneo, il gioco è fatto: ti trovi 
un architetto in gamba pronto e capace a imprimere la 
tua storia e il tuo messaggio sulle pietre.   Nasce così 
Villa Grock (già Villa Bianca, dal nome della figlia).  
L’architetto (anzi, in questo caso, il geometra) è 
Armando Brignole ma le idee sono tutte sue, di Grock.  
E visto che parliamo di un uomo geniale, dalla 
personalità multiforme e di inesauribile creatività, il 

risultato non può essere che un mondo magico e un po’ bizzarro.  Tanto particolare è lo stile della villa un mix di liberty, 
barocco, art deco’ con un pizzico di Gaudì, che qualcuno, per definirlo, ha scherzosamente coniato il termine 
“grockocò”.   Intorno all’abitazione (grande, molto grande per sole tre persone ma il proprietario era molto ospitale) 
uno splendido parco, un tempo di ben settemila mq., in cui i cedri del Libano, le palme e gli ulivi convivevano con gli 
abeti.   Qui Grock ha trascorso il tempo libero nelle pause tra una tournée e l’altra e qui si è stabilito a fine carriera.  Ma 
chi nel circo e di circo è vissuto non ne può fare a meno ed ecco nel giardino richiami di pietra, ecco appese ai lampioni 
biglie colorate che l’acqua fa danzare come le mani di un giocoliere.  Il tempo ha ridotto le dimensioni del parco e 
svuotato le stanze.  Ma il complesso è stato per fortuna sottratto al degrado e dal 2013 Villa Grock ospita “Il museo del 
clown” (e quale sede avrebbe mai potuto essere migliore?), un luogo in cui “non è vietato giocare, saltare, ballare, 
ridere a crepapelle, urlare di gioia, sporcarsi, stupirsi, sognare, abbracciare” (bello, no? Magari … senza esagerare).  
Un percorso in quattordici tappe si snoda nelle stanze della casa ed è una vera immersione nel mondo della clownerie, 
tra spezzoni di film, musiche, costumi e quant’altro, resa possibile anche dalle odierne tecnologie.  A scienza e 
tecnologia dovremo anche la possibilità di compiere un viaggio nel sistema solare accedendo nel pomeriggio al 
Planetario di Imperia.   Sarà però stato un colpo di bacchetta magica a ripopolare il giardino con i “discendenti” del 
buon Grock, coloro che, con passione, esercitano tuttora la difficile arte di strappare almeno un sorriso, di sorprendere, 
incantare. 

 
Programma 
Ritrovo dei partecipanti nel piazzale IREN in via Piacenza alle h. 7.30 e 
immediata partenza in pullman alla volta di Imperia. All’arrivo a 
destinazione prosecuzione in navetta sino a Villa Grock, che si trova ad 
Oneglia in posizione collinare per varcare il cancello ed accedere al 
parco, accolti dalle guide interne.   Durante la nostra esplorazione, sotto 
lo sguardo ammiccante del padrone di casa, presente in effigie, vedremo 
la peschiera in cui non solo pescava ma anche nuotava nei momenti di 
relax e il ponticello da cui addirittura amava tuffarsi, scopriremo il 
significato dei simboli esoterici sparsi qua e là ma avremo anche modo di 
ammirare le evoluzioni di qualche artista di strada (perfetto per un posto 
che sembra un set!).   Seguirà un’introduzione agli interni della villa e del 

museo prima della fruizione individuale dello stesso, approfittando delle tante possibilità di interazione.  All’ora di pranzo 
trasferimento con la navetta in zona Borgo Marina (Porto Maurizio) e tempo a disposizione per il pranzo (libero).  Ritrovo intorno 

alle h. 15.30 per accesso al modernissimo Planetario di Imperia (unico in Liguria e terzo in Italia), dove, 

seduti in comode poltrone reclinabili, potremo alzare gli occhi alla volta della cupola e viaggiare tra le stelle accompagnati dalle 
parole di un planetarista.  Dopo la proiezione (della durata di circa 45’), ritrovo al pullman con partenza prevista alla 17.30 e 
arrivo a Genova 
dopo un paio d’ore circa. 
 

 



COMUNICATO N° 32 del 25/03/2026 
Il Circolo in collaborazione con FEM SPETTACOLI E la preziosa collaborazione della 
signora ROSSELLA BORCHINI, propone: 
 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE   

50 Partecipanti € 49,00 

Contributo da detrarre per SOCI ADULTI e familiari a 

carico € 19,60 

35 partecipanti € 59,00 

Contributo da detrarre per SOCI ADULTI e familiari a 

carico € 23,60 

BAMBINI 0-13 ANNI NON COMPIUTI ALLA DATA DEL 9 
MAGGIO GRATIS 

ANIMAZIONE A CURA DI FEM SPETTACOLI (la stessa delle 
feste organizzate a Natale e Carnevale) 

OFFERTA DAL CRAL 
La Quota di partecipazione p.p. comprende:  
°   viaggio a/r in pullman GT 
°   trasferimenti in navetta Piazza Dante (Oneglia)-Villa Grock e Villa Grock-Borgo Marina (Porto Maurizio) 
°   ingresso al parco di Villa Grock e al Museo del Clown 
°   visita guidata agli stessi 
°   animazione a cura di FEM Spettacoli (offerta dal CRAL) 
°   ingresso al Planetario di Imperia con proiezione riservata al gruppo illustrata da un planetarista 

°  copertura assicurativa medico bagaglio ERV 24h/24 
 

PRENOTAZIONI ENTRO IL 15 APRILE 

Oltre su richiesta salvo disponibilità 

SOLO 50 POSTI DISPONIBILI!!! 

GLI ESTERNI DOVRANNO ESSERE IN REGOLA CON L’AFFILIAZIONE AL CIRCOLO 

SALDANDO ALL’ATTO DELLA PRENOTAZIONE LA TESSERA ASSICURATA FITEL 2026 

Penali e rinunce: valgono - l’articolo 11 regolamento interno, - condizioni generali di vendita 

dei pacchetti turistici nazionale ed esteri secondo quanto previsto dalla L. n. 1084/1977 in 

ratifica alla Convenzione di Bruxelles 23.7.1970 relativa ai CCV: D. lgs 111/95.  

Si comunica altresì che l’applicazione delle penali non subisce la detrazione contributiva da parte del Circolo (verrà 

pertanto addebitata la percentuale di penale applicata dall’agenzia e calcolata sulla quota di partecipazione intera). 

 


